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Descrizione 


Un’eccellenza nel territorio perugino ed umbro per la ricchezza e la varietà del suo patrimonio 
dociumentario. Fondata da Giuseppe Frizzi nel 1881, la Biblioteca si costituisce grazie a donazioni di 
privati e a trasferimenti di materiale in possesso della Biblioteca Comunale Augusta (Perugia). Negli anni 
successivi alla sua istituzione, la Biblioteca si arricchisce con l'acquisizione dei fondi librari e documentari 
degli istituti che hanno preceduto l’attuale ITET “Aldo Capitini”: il Regio Istituto Tecnico (1886-1923), il 
Regio Istituto Tecnico Inferiore e Superiore (1923-1933), il Regio Istituto Tecnico Commerciale e per 
Geometri (1933-1946), l’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri (1946-1969), l’Istituto Tecnico 
Commerciale (1969-2009), l’Istituto Tecnico Economico (2009-2013). Il risultato di questo complesso 
percorso storico è una biblioteca ‘eclettica’, tanto sotto il profilo cronologico quanto sotto i profili 
contenutistico e formale. Il materiale documentario conservato copre un arco temporale che va dal XVI 
secolo al XXI secolo e affronta soggetti vari, quali letteratura, filosofia, storia, geografia, diritto, economia, 
arte, biologia, botanica e ingegneria, in diversi formati (monografia, enciclopedia, miscellanea, rivista, 
collezioni museali, ecc.). A partire dal 2017 la Biblioteca è stata inserita nel Servizio Bibliotecario 
Nazionale (SBN) e nella rete di Biblioteche Scolastiche Innovative. Il patrimonio della Biblioteca è costituto 
da 


- un Fondo Antico composto da 706 volumi datati fra il 1534 ed il 1830. Il Fondo contiene numerose rarità 
a livello regionale e nazionale come la prima edizione fiorentina del Dialogo sopra i due massimi sistemi 
del mondo di Galileo Galilei (1632), la prima edizione veneziana della Retorica di Bartolomeo Cavalcanti 
(1559) e le collezioni settecentesche di Ludovico Antonio Muratori, Juan Andrés e Pietro Metastasio. 


- Un Fondo Storico di circa 4.000 volumi editi fra il 1830 e il 1950. Il Fondo annovera un consistente lotto 
di volumi editi in epoca fascista. 


- Un Fondo Moderno in continuo sviluppo che consta attualmente di oltre 60.000 volumi. 
- Una sezione riviste che contiene materiale storico e materiale moderno. 
- Repertori Multimediali (MediaLibraryOnLine). 


- Un erbario storico (Erbario Frizzi) composto da oltre 3.000 campioni vegetali suddivisi in 663 specie e 37 
famiglie. Tra i campioni conservati si annoverano esemplari di specie endemiche ed esotiche in Umbria 
quali Saxifraga exarata Vill. e Saxifraga oppositifolia L. (specie endemiche), Amarantus retroflexus L. e 
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Chenopodium ambrosioides L. (specie esotiche), nonché esemplari di specie di elevato valore 
biogeografico come Astragalus onobrychis L., Bupleurum ranunculoides L. e Celtis australis L. 


- Un museo della scienza e della tecnica che ospita numerose collezioni (collezione modelli botanici 
Brendel, spermoteca, collezione macchine da calcolo). 


Storia 


La Biblioteca dell'Istituto Tecnico Economico Tecnologico (ITET) “Aldo Capitini” rappresenta un’eccellenza 
nel territorio perugino ed umbro per la ricchezza e la varietà del suo patrimonio documentario. Fondata da 
Giuseppe Frizzi nel 1881, la Biblioteca si costituisce grazie a donazioni di privati e a trasferimenti di 
materiale documentario in possesso della Biblioteca Comunale Augusta (Perugia). Negli anni successivi 
alla sua istituzione, la Biblioteca si arricchisce con l'acquisizione dei fondi librari e museali degli istituti che 
hanno preceduto l’attuale ITET “Aldo Capitini”: il Regio Istituto Tecnico (1886-1923), il Regio Istituto 
Tecnico Inferiore e Superiore (1923-1933), il Regio Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri (1933- 
1946), l’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri (1946-1969), l’Istituto Tecnico Commerciale (1969- 
2009), l’Istituto Tecnico Economico (2009-2013). Il risultato di questo complesso percorso storico è una 
biblioteca ‘eclettica’, tanto sotto il profilo cronologico quanto sotto i profili contenutistico e formale. Il 
materiale documentario conservato copre un arco temporale che va dal XVI secolo al XXI secolo e 
affronta soggetti vari, quali letteratura, filosofia, storia, geografia, diritto, economia, arte, biologia, botanica 
e ingegneria, in diversi formati (monografia, enciclopedia, miscellanea, rivista, collezioni museali, ecc.). A 
partire dal 2017 la Biblioteca è stata inserita nel Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) e nella rete di 
Biblioteche Scolastiche Innovative. Il patrimonio della Biblioteca ITET “Aldo Capitini” è costituto da 


- un Fondo Antico composto da 706 volumi datati fra il 1534 ed il 1830. Il Fondo contiene numerose rarità 
a livello regionale e nazionale come la prima edizione fiorentina del Dialogo sopra i due massimi sistemi 
del mondo di Galileo Galilei (1632), la prima edizione veneziana della Retorica di Bartolomeo Cavalcanti 
(1559) e le collezioni settecentesche di Ludovico Antonio Muratori, Juan Andrés e Pietro Metastasio. 


- Un Fondo Storico di circa 4.000 volumi editi fra il 1830 e il 1950. Il Fondo annovera un consistente lotto 
di volumi editi in epoca fascista. 


- Un Fondo Moderno in continuo sviluppo che consta attualmente di oltre 60.000 volumi. 
- Una sezione riviste che contiene materiale storico e materiale moderno. 
- Repertori Multimediali (MediaLibraryOnLine). 


- Un museo della scienza e della tecnologia che ospita numerose collezioni (modelli botanici Brendel, 
Spermoteca, collezioni macchine storiche da calcolo, etc.). 


Collezione 


Nel fervore della botanica sistematica degli ultimi secoli, gli erbari hanno rappresentato e rappresentano 
tutt'oggi i luoghi e i mezzi visibili di uno sforzo scientifico che cerca di connettere conoscenze passate, 
presenti e future. Gli erbari storici come l'Erbario Frizzi sono vere e proprie istituzioni in cui è dato 
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percepire l'incredibile estensione della variabilità vegetale locale. Valida testimonianza di hortus siccus, 
una raccolta di piante pressate, seccate e fissate su fogli di carta risalente alla fine del XIX secolo, 
l'Erbario Frizzi si compone oltre 3.000 campioni vegetali suddivisi in 663 specie e 37 famiglie. Tra i 
campioni conservati si annoverano esemplari di specie endemiche ed esotiche in Umbria quali Saxifraga 
exarata Vill. e Saxifraga oppositifolia L. (specie endemiche), Amarantus retroflexus L. e Chenopodium 
ambrosioides L. (specie esotiche), nonché esemplari di specie di elevato valore biogeografico come 
Astragalus onobrychis L., Bupleurum ranunculoides L. e Celtis australis L. Gli exsiccata forniscono 
informazioni di utilità sulla biodiversità vegetale delle aree interessate. Le informazioni fornite sono di tipo 
tanto tassonomico quanto floristico e possono essere impiegate in studi di Anatomia Vegetale, 
Geobotanica, Fitogeografia, Palinologia, Fitochimica e Corologia. L'Erbario Frizzi si caratterizza per la 
molteplicità di luoghi di provenienza delle specie conservate. La maggior parte dei campioni vegetali sono 
stati raccolti dallo stesso Frizzi in vari territori italiano, fra cui le Alpi occidentali, le Alpi Lepontine, il Lago 
Maggiore e il Lago delle Streghe. Altre specie sono state raccolte in Valle d'Aosta e sulle Alpi friulane. Di 
interesse sono i campioni raccolti e determinati da Frizzi in Sicilia, nel Lazio, presso il Lago di Bracciano, a 
Roma e nella Maremma. | campioni provenienti da Napoli e Castiglioncello sono stati raccolti e determinati 
da botanici di fama nazionale (E. Bellucci, G.C. Giordano, A. Batelli). Per quanto riguarda le specie 
raccolte in Umbria, le quali rappresentano la porzione più cospicua della raccolta, esse provengono per la 
maggior parte da Monte Subasio. Altri luoghi di provenienza sono Monte Acuto, Monte Morcino, Monte 
Pacciano e Monte Pennino. | campioni vegetali provenienti da queste zone sono stati raccolti da Frizzi 
insieme a Achille Terracciano e Luigi Paolucci, soci promotori della Società Botanica Italiana. Di interesse 
sono anche gli esemplari raccolti da Frizzi, Terracciano e Paolucci in prossimità del Lago Trasimeno. | 
campioni raccolti da Giulio Cicioni, invece, provengono, nella quasi totalità, da Colle del Cardinale (PG). Ci 
sono poi anche campioni provenienti dall'Orto Botanico di Perugia raccolti da Batelli. 
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